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A don Nicolao Cibrario
Mio caro D. Cibrario,
*Torino, 29 novembre 1876
Ho ricevuto la tua lettera e quella del Prof. D. Boido e mi fate piacere a darmi
notizie come sono. Ciò servirà di norma.
D. Rua si occuperà e quanto prima avrete un maestro in aiuto. Io partirò per la
Liguria subito dopo il SS. Natale e farò una stazione non precipitosa al
Torrione.
La Signorina Letizia sarà accolta in Mornese in qualunque momento colla sua
sorellina.
Per quanto riguarda all’interesse si lasci tutto a me ed al Sig. Papà Lavagnino.

Berremo una delle sue stupende bottiglie e dopo ogni affare sarà sistemato. Di’
a Mons. Viale che accenda il fuoco per fabbricare la chiesa del Torrione, io
porterò un po’ di Bosco.
Rincresce assai la malattia di Mons. Vescovo. Questa casa prega per Lui e
speriamo che nella rispettabile sua età Dio ce lo voglia ancora conservare.
Da parte mia saluterai le nostre Suore, i signori Lavagnino e a tutti
comunicherai una speciale benedizione da parte del S. Padre. Amen.
Credimi in G. C.
Aff. mo amico
Sac. Gio. Bosco
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